
DATI PERSONALI
Nome:  Ashique Hashmir
Età:  11 anni
Nazionalità:  Afghana
Famiglia:  Genitori, 2 nonni,1 sorella e 3 fratelli
Entrate/reddito  familiare:  circa 70 euro al mese

DATI “LAVORATIVI”
“Professione”:  lavoratore in una industria di mattoni
Orario lavorativo:  tra le 12 e le 16 ore al giorno (1/2 ora di pausa) – 6 giorni a settimana
Produzione:  circa 600 mattoni al giorno
Compenso:  1,3 euro a mattone (il 50% viene preso per ripagare il debito/prestito della famiglia)
Lavoratore da quando aveva 5 anni

ALTRE INFORMAZIONI
Ashique ha 11 anni, vive a Herat in Afghanistan con la madre, il padre, una sorella di 12 anni, tre fratellini di 8, 6 e 3 anni e i due nonni materni.
Fin da quando aveva 5 anni Ashiq lavora in un’industria di mattoni insieme ai suoi due fratelli Bilal e Nazim. Il padre di Ashique lavora anche egli nell’industria di mattoni mentre la madre è una bracciante agricola e a volte lavora anche lei nella fabbrica. Entrambi i genitori hanno sempre sperato di poter educare e mandare a scuola i propri figli, ma al momento sono in difficoltà perchè hanno un grosso debito da ripagare. 
Il padre di Ashiq, Latif circa due anni fa ha dovuto chiedere in prestito 10.000 afghani (circa 140 €) per poter comparare un po’ di cibo per la famiglia: per un periodo i mattoni non erano più richiesti e quindi alla fabbrica il lavoro di Latif non era richiesto. Il proprietario della fabbrica ha quindi deciso di prestare la somma a Latif chiedendo però che gli venisse restituito il doppio di quanto prestato, proponendogli anche di ripagare il tutto attraverso il lavoro nella fabbrica. Ogni mattone prodotto infatti, cancellava una parte del debito: per ogni mattone il salario è di 1,3 euro e per ogni mattone metà della paga deve essere ridata indietro per il debito. Latif quindi, chiama i suoi figli a lavorare con lui nella fabbrica così da poter cancellare il debito più velocemente; lavorando a cottimo, infatti, la retribuzione è in base alla quantità di prodotti forniti, quindi più membri della famiglia lavorano, più mattoni producono. Il debito però prevede degli interessi molto alti e adesso , la somma dovuta è di circa 350€.
Vi sono delle leggi che proibiscono il lavoro forzato, ma normalmente non vengono rispettate, se non per brevi periodi dopo le ispezioni. I bambini lavorano con la famiglia anche a tempo pieno; molti bambini perciò frequentano la scuola solo quando sono al villaggio
INTERVISTA AD ASHIQ
- Che lavoro fanno i tuoi genitori?
Mio padre lavora qui alla fornace, mia madre è bracciante agricola ma lavora anche qui.

- Lavorano altre persone in famiglia?
Lavoriamo tutti: mio padre, mia madre, io, mio fratello Bilal e mio fratello Nazim. 
- Come viene retribuito il vostro lavoro?
La famiglia prende un salario unico di.... circa settecento afghani alla settimana
- Mi parli del tuo lavoro?
Noi bambini e bambine usiamo una zappa per spaccare la terra che è molto dura, la mescoliamo con l’acqua, la sbricioliamo, la impastiamo e formiamo dei blocchi. Li passiamo ai genitori che lavorano ancora il blocco poi lo mettono nello stampo e danno la forma ai mattoni crudi. Spingo anche la carriola per trasportare l’argilla con cui si fabbricano i mattoni,li liscio e, insieme agli altri, li metto nel magazzino. Ma prima devono essere cotti nella fornace.
- Come si svolge la tua giornata?
Mi alzo all’alba perché fa meno caldo e il lavoro è meno faticoso, si continua fino a quando il sole diventa insopportabile. Poi mangiamo qualcosa. Adesso però frequento il doposcuola e mi piace molto.
- Che cosa pensi di questo lavoro?
Mi piace lavorare con la mia famiglia. Aiuto perché il mio lavoro è indispensabile per la nostra sopravvivenza e così facciamo più mattoni.... Senza lavoro non si mangia.
-Hai frequentato la scuola?
[bookmark: _GoBack]Al mio villaggio stavo frequentando la quarta elementare, ma non posso rimanere lì da solo, quando i miei genitori vanno lontani per cercare lavoro. Mio padre mi ha mandato a scuola tre mesi ma il proprietario si è molto arrabbiato perchè c’erano molti mattoni da produrre e mi ha tolto da scuola perchè aveva bisogno di me.
- Quanto dura la stagione lavorativa?
Circa 8 mesi... dipende dalle piogge, poi torniamo al villaggio.

POSSIBILI SOLUZIONI ALLA STORIA DI ASHIQUE PROPOSTE DAI RAGAZZI DIVISI IN DUE GRUPPI

ENTRO DOMANI:
· Denunciare i proprietari
· Aiutare con i soldi e con il cibo
· Ridurre le ore e aumentare il salario
· Associazioni/denuncia
· Rispetto libertà lavoratori
· Registrare i bambini alla nascita

ENTRO IL MESE PROSSIMO:
· Far conoscere la situazione del lavoro minorile
· Case e aiuti ai lavoratori
· Far conoscere origini prodotti
· Salari a persona
· Beneficienza
· Aiuto famiglie
· Migliorare condizioni lavoro
· Importanza istruzione
· Sostegno famiglie più povere

ENTRO IL 2025:
· Dare lavori meno faticosi
· Raccontare all’ ONU
· Obbligo istruzione in tutto il mondo
· Ridistribuzione risorse
· Borse studio
· Ridurre/eliminare lavoro minorile
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